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PERIODICO MENSILE 
. r- Vf^' 

•/•^ y-' ' i:''^^^'^^^^^ e ^er tutto Ìl Fi-ilill orientale, 
; ' V l̂l abbònkmèiitl si assumòiìio é ì*isenotoiio a 

'' ." mèŝ zo del libràio tipografo dgnor €î ,PATER-

Uiì omcidiò politico a Udine , 

' Dei,,fatti che,si svols^jro a Udine duran te gl'i ultimi 
;, ài^ni,della dominazione s t raniera •^dimostrazioni pa -
, cif lche, , lanciata di bombe, còHuttazioni di popolani 

con; poliziotti , ecc. — non è s ta ta mai pubblicata, 
.' fonse/hon fu neanche scr i t ta ; una cronaca còmpleta^; 

»e. la Jtnemorìa di èsse va cosi perdendosi g r ada t a -
/ i n e n t e . '•'•-'' .̂ ' .' ' . " 
V^^.Diiun fatto saliente di quell 'epoca fu,stampato u l - , 
;Vtimamentei nel Cittadino Italiano, qualche c e n n o : 
• Àelìa uccisione cioè del consigliere dell! i. r . T r i b u -

lóale,Giorgio Essi. Ne r iassumiamo la par te s t r e t t a -
:,f men te narX-ativa.' ' , j - V • • , /. \ ' 
, > Nel, lé64'in diversi luoghi dèi Veneto si fecero ten^ 

tàtivi>in'surrezionali, ed alcune squadriglie armate 
comparvero anche nei dintorrii di Spilimbergo, di S. 

-oBianielee-sui monti della Carriia. 
; ,;; Ne derivò un processo affidato per,- là istruzione 
, alla magistratura ordinaria, cui fu aggiunto il con* 

fiigMer^e Giorgio.Essi. " 
/ 'La, sera del; 20-agosto' il consigliere Essi,' mentre 
,gì/re.cava alla sua abitazione in Via Giovanni d* U-

; diri'g, î lcjno al ponte d'Isola, fu pugnalato' da uno 
;sdoho>.(ii'utO, ilquale subito fuggi.. / 

,'.•' Ij ferito, invece di andare a casa,, si avviò verso 
, il centro della citta,, per trovare assistenza'; Arrivato 
Val ^Caffè^ei Com'nierèianti (ora Dorta), che era fre-> 
' Iquèn̂ t̂ atò dagli ufficiali austriaci vi-entrò. 
•; • .;Fu to^to rilevata la gravità della ferità- Il giudice 
.gssl Voile l'assistenza .di un sacerdote, é, dopo di a-
,, Vèr, pubblicamente dichiarato di pórdphare all.'assas-
,,sinó, poco appresso spirò. 
"̂  Sull.'autore del delitto, allora, si parlo molto in città, 

'',;jiis^ l'ahtorità giqdiziaria non riusci a raccogliere in-
;dizii «ufflcienti per raggiungere'la misura legale della 
pròva, e.quindi il processo non ebbe .seguito. 

\ Nt'l,cimitero di S. Vito una modesta lapide indi-
.tì4"vcà. il tumolo ove era deposta la salma del opnai'!-' 

, ^lieife EssL Quella lapide npn. si vedo..più. 
,, lì'Cittadino soggiunge d'aver sentito raccontare, 
-î giòrrii ,àono, che in un paesèllo vicinò a S. Daniele 
r-r w una certa località -7- si raccoglievano I comi­
tati cospiranti contro il, governo, austriaco © ohe lì 
—; la notte del 18 agosto ,65 — fu decretata la morte 

>'<Jèll'Essl. Fra i convenuti si estrasse la sorte persa-
,peria a, ehi toccava di eseguire la sentenza; e'ilsor-
• teggiato,- con la massima indifferenza salutò i pr^isenti 
;•',© pa r l i la notte stessa per Udine. 
' - • > ' , - . • ' • • • # 

, ' Noi non sappiamo se questo racconto del Cittadino 
sia tutto rispondente alla verità; lo riproducemmo 
n^ll* intènto d'invogliare, qualcuno r- massime fra 
coloro eh' ebbero parte nelle cospirazioni contro lo 
iBtraniero — a mandarci o semplici appunti o narra­
zioni particolareggiate di quanto allora si faceva, «on-

, senziente il popolo, per dimostrare la ferma volontà 
dèi friulani di essere unrtlai toro iijatelli d'Italia, 

A proposito" delFartleolo ^ 

Da .Trieste,e da Gorizift, contemporaneatìnenti^;, or 
mandano una osservazione à i rar t icólo del nostro col­
l abora to re ' s ignor P : C. Moretti inUfolato Un nìodetló 
dì lingua. Da Gorizia, il docente di g'eografia a quél 
Ginnasio, prof. Egidio Vìolin, ci Scrive; ' 

,«Mi prendo la l ibertà di osservare che Bob. t i p a 
ò una ci t tà impor tan te per l ' industria,dell jà Boemiia-
set tentr ionàle Sita sul fiume Polzen fra Tetschen è 
Reichehbergi e sì chiama Bohmisch-Leipa, cioè Leipa 
di Boemia.» , v ' 

Consimile osservazione ci mandali0 un . ca ro amico 
nostro da .Trieste ed, il chiarissimo prof. Simzig dì-
Gorizia. , • • • ' ' • V ' , . , , . • . ' ' •-

GeiiBi sulla ,,{onMoBe Zornttì" IB Gorizia 
- , - ^ - » g ^ -

È sempre buona elòdevoleosa ricordare ai posteri, 1 
• quel poco di bene, che .fecero i loro antenati; ér/sem-; 
pré Un monumento, s'ebbene di piccolissima .mole, al, 
q.uale essi potranno accedere, onde trarre ùtile esempio' 
e rinsaldare,la lorp fede e le l,oro speranze; ,è almeno 
un fatto, che vale a stabilire, come l'epoca presenta, 
non fu solò uh' epoca di ludibri e di vergogne,: ma 
ebbe pure fulgidi sprazzi di luce, sante liriche d'en­
tusiasmo nazionale e patriotiòo. . ' . ., 

È 'innegabile, il risveglio operatosi negli ultimi anni , 
del sentimento nazionale nella Giulia e nel Trentino» 
A tale risvegliò devesi un monumento ài Sacro Poèta, 
in Trento, un. altro a Rossetti a Trieste, un tèrzo,, 
a Tartini a Pirano. .Questi-tre valgono più di. cen-
tinajà di iscrizioni e ricordi ufficiósi; poiché ì primi 
Sorsero per volere e col danaro del popolo, gli altri 
pier convefaienza 0 peggio. 11 risveglio nazionale è se-
gnatp ancora.dalle. numerose pubblicazioni, dalle ri-
óei'Che storico-etnografiche,'dalle scuole, che come;" 
sentinelle avan?ate, come vigili scolte, fonda e;man­
tiene là benefica ifpa Nazionale. , , , \ ,. ,̂  

Informato a questi principii, -subendo l'influsso di 
un tale risveglio, un comitato didistintl, letterati, di 
uomini di cuore e di eminenti patrioti si costituiva in 
Gorizia nel l^p8,; commemorandosi il centenario d'ella 
nascita del, nostro Pietro Zoruttì, allo scopo di fon­
dare premi e sussidi a studenti poveri© meritevoli, 

.di nazionalità italiana, p§ir ajutàrli a compiere gli 
studi pedagogici; bene stimando, che nella scuola sta il 
germe del nostro'avvenire nazionale. / 

Allestì, una festa, raccolse oblazióni,, si fece in, 
quattro ogni memibro dèi comitato per raggiungere 
rintento. Privati e comuiif si associarono volenterosi 
a tant'opera e vi contribuirono: cosi il fondo rag­
giunse una cospicua somma. Non tale però, quale il 
comitato aVeva fissato ; ed è perciò che decise dlcom-» 
pietarla coi frutti der capitale maturabìli'. 

Fu'ne! settembre del passato anno che ad alcuni 
volfnt,ei*o?i sorse l'idea di abbreviare il termine, ve-, 
H'̂ ndì> im ajuto al fondo esistente per la Fondazione, 
Zc^Uiiti, con qualcltó festeggiamento pubblico. M^ 
qu^lo, 9he, invido, il tempo l'anno decorso non 
perjflise, si effettuò il primo luglio di quest'anno, e 
còl) èsito molto lusinghiero, che fu un inaspettato suc­
cesso pel solerte comitato, i| qual^, validam«»||> eoa-
djuvatb da una schiera di signori è signore di buona 
volontà, fu superiore ,a ,sè stesso e fece le cose in 
modo da lasciare un grato ricordò in qu«Ui, eh* «1 
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trattenimento intervenndro. Ma ciò chà iM jm-' 
.porta, il Comitato ebbe la soddisfazione d''aver .l'ag-
gionto^U weta e'completato il fondo necessatìo: òosi 

.ia fondazione Zorujttl è un, fatto c.o,mpjuto, ,ed è; un - • 
«file monttm^Rto ,̂ che'irPfi.qli OPìehtÌlè''inndìzó'B.\.i' 
nostro-l?óeta.' / ' - \^i'.' \ •''•"*'-'''. ,••";-.*;.";; A. ' >.-'• 

Gòrìkià!, ngQHo Ì900'. -.NC 

^J 1 JiP'jEtliO.^^PlASl»' 

Delia jpresente raccolta ricordo A mia madre ed 
AlVAmtCQ Cr. jff. piene di seutsnion^^o; Tagiianienfo,"' 
Bosco Primo mane e Sul pànie forti e sentite; Fi-

0.: 'O .̂/.qo'̂ tì̂ NTrNr. 

K' 

iu-

G- FoRGiARÌNr. ̂ H"' f «'?*f?V -T Udine,; ti^. di poiX!,en'i,eo' ', 
Del 'Bià:ri^o;^iSÌ'00.,''' .' -.'' ''<;, •' ';'•: ' '•' 'Ì:^\^A '̂ .V. 

È vìviO]^u>cp,letl!o òhb-iconl̂ r̂̂ ende tutte,,'d.ìqjìftsi, j è ' ' 
pooKìe dei ,gipvané pi'ofeS|o'f'efi'iulano., oi;'» ìntHegparitè: .' 
in-.nn'ginnasio'déll,a S r̂degUâ  dov'-Vg(i;sì,'$6hte.conie. ,, 
in esilio.- - ' - ' ' . : , ' ' : , , • ' " ' ' . , ' - • . ' -- C' 

Non io cèrto maledirò' ̂ •;';'Codesta' spècie^ dii. -relega-
ziono che,;ci;ha .procurati'alcuni de!' suoi carjti? più, , 
belli; "te,mi par'ebb^é'djsòaro-àssai,' se ja^sóave-vcalnYà'; 
de! suq.Prmiìjde) ?!uo Osoppo', dé'^.suormon'ti' che ora v 
tanto vagheggia, avesse"à -MìiorKargli'-'* in:,""tempesta j ; 
crndel d'é*.stiio,j!'deliri,»-(;aÈgiptt'e prima dt;qu'es£ì/yer*«,"\ 
ch'i'>:h6 rilètta/8on inoltq-piìacére.,. ' • \-^; V/'^'v •,' • 

Non' trov.b.in'essi U'n''ihnovaj.̂ Qrè'''potente ,̂o un,>fàcij? 
tore a'rdit^sdì cà '̂mi, ,nò^ un poeta originale',, ma uno. 
«he seiite ;il' ib̂ Uo;, nellaAnatuj'a'e*'ne!tà-stòria,Snelle . 
'passion'i-Knerentì aljo sjpiritoiutnano.e 'n^lfa vaporosità,', 
dfi .«ogHl̂ ,-delle' visióni, IdeUe.̂ pépàiî ei. "Egli" sospira la ''•• 
pace e I''amore, ed ììrfFaten'evoló affetto^e ìa-lJóiteX É̂Ì̂  , 

•5el paesaggio-.trìànquillo .cbnie sotto il.̂ '̂pennellq'̂ jlĵ l 
Boncher, el̂ el'''̂ e'zzi,"d,el ,M4l6t.; ê fe .stessè, tJ'a,?sio.i*'i P'ù -
Tibrate^per noi, sono r^ttéhute, se nòt'ii.'miVi'gaiè, nel,\. 
sno cuD^è. Jrii iur-nQn.'ihóóntri'̂ ~^cà'ttlV,non voli rèpen-, 
tini, non 4>pirajioni di;spjtfiti assetati dii-JloÈta e'di-
•tempi-n'u'ovi,. ' ' '•, r '.̂  '' -^ ^ y:' ' • " , ! " ' . ' : . ^̂  ' 

Anche' «per penino Jl)nerO;maf de Tavvenite» vuole 
navigar^ -^ìn J)ìccio!',,legno-* ,e paventa il ifutuî o,, eh© 
par quasi ,gli metta- i. briyidi ,qU4ndo;''i'<?au .le fjcê dde'' 
penne pomha. », Per ora e'è,'in-'lui, ori-che, (jjel Pinde*' 
monte, ,a ,cuj sia aggiunta ,uriVeco-di. pxMmeteye e(-" 
lenìche' carducciane, ,d'ei qu^le .col verso, «.àfftnalo ,Sù, 
r ineud'iiiè'», r-è.ftdè la'grazia' etì 'ij'suono;'sq.uiéHo, ĉ '-r 
Btissirpp.,,«Suii'Qndé,,volanó —• arèaii'e Voc,le,palplti,, » " 
'i! «ternpo. olie> benigno indora,--r\14 recenti .rugiade;» ' 
4: su lValH..cand.idia.'i- ^^rate, memori e ne}' huovoV^pi-,. 

rezzaÀjte;' intima .-poesia. ' E se « Rĝ r, mont^ 'r;òri,c'hlpso"è ' 
la fugace',-—|j!f,if,à. vi,la;perfe î"iqai », ,n'otV ir/ómpemì^-
nacceyole, .non, impreca.: piâ òge,', e àppo, .«(lii,-tempestò 
cruder(|èf'-àupì desiri';̂  s>-è «si"c.comé,fàn'i0l);î  dhé.<lormÈi 
e rida'.-»^ ' . ^ , - '- . , '- ' ' ^ ' - ',̂ ' •'' . " " 

Se «yà; sue'tqmbe^ i!'còiM»i^^bt^mèrei'che non/fos- . 
sero «.svienti e mute'»;'così al'nobil,cu'c»re, del poeta 
«dJ lodi d»§d,egnoso,e d'onteì'»- rispondesse > à,micà,. la 
«Lode Agita d'anioT^ can.dM'â vpéé —cljenata in .cape,, 
deatro al,cor ha foce; » ,yorr,ei far ttlie-lÉj magnifiche, 
espressionT-che. hain'ii('?7ò^Q/?fl.,',«i" suggelli V^ie' verj, 
remotj ^.'rompìi^mn,», ed «à l'Empireo,*7'd'el cuor 
'4k nator ai' spspìr d'àmc^e -— col du&bfp tóiinace v~' 
turbiamo la pace. >, . ' , , . . - ;. ' ' ,>^\,' 

E già, la tua pace.'a.ppeta^ sembra-turbata.con le-
«ineffabili brame di gaudio» che < pe\l''iaftn,tto in-^ 
ca lzano A lui' e j)èr lui io v'invoco, o brame iiief-' 
fabili, si che sia «di nonni ribe,Uiw-ribellò-hepoté;)» -
Deh!, non ^bi'à a ricordare ai inai igni H levitq w.u-
^nflJO'Cardja</C|anò, mail bellissimo slancio vìvantìano :-
im^iamaol'gaudio, anWiamcol riso -~ audace t^eìla 
nostrà^.giove,niM..'^.c( Méttere a'^OQQÙadro il para-^ 
diso 7- e riportarne i'fi^te^^i quixàgiit,f •' '• [-

Questa sia';mèta al;Forgiarini.'d^lla',formu poetica 
e dell^, metrica bàrbara'posspntè;|>aUrQneggìator$;. ,. 

•"S 
*'; 

:,._':Pw l'òciisa8ipner'<|i' fest.è,„k Còdroipo, é( sqlètìii'iziare 
?;, la,< Esposizione.' bovina, ,vi,' si,, pubblicò, tm ''.foglietto t 
;'ài^.(£cljc^^tuìn^<tì.éì quale si mWonóa utjli pòtizie de! .. 

,;,p1(*'ed6rite,'«ìlchnB-orartach t̂le3't|l̂ è{'tem «iridati, spigo­
late'qua'é Ife o i,bUé, da,qualche.dooùriaèntò'̂ ,,fl foglio 

;è'b60 ffitto:,a'si lègge';vóiieniiéri. Éè tògliamo quai-
"cUe nfttìziettà/storigór'aneddotl'cà. , ,, 7 ,v. 

>''^Codroìirò'. il>ife? ,p(̂ sci,'veri'doli, .eèrti'-'Andrèa D^i- ' 
l*Acqua ;e' ùic«i.Hi:K{i lit .Latisana Venneto.a podroipo 
jyer <JSì(are la loro .piértìe. I due con ì̂glifer'i èomunalt 
Mattia Sco'dellftrò^ed AntbPio ^ l̂'i|l•m, .si;a,vvicinar<»nò 
lòrO), e .(Chiesero, 'fina' libbra'--'di'V^^ f̂®; l) ;Deir Acqua 

.vî ispòse eh^se'non. f^.pàgavaiio jjbnriàt, t\on' avrebbe 
• dat02\ilVpèscé.;,E','allora' i'\^he'giurf'ati (cosi chiama-
•yan'si i.cpriài^litì'rìf à)lpi*a);c6ri" ^pepòterizia, e. violenza 
è^li'-portarqnò. Via'tutto ir'eésfcb di p'esce,vcìrìja quin-

/dìci libbre.' l contr-Cossio, g^iij(risdicéntì'del:;.Coniune, 
.;impQàero, lojpo di- regtttuj'riq'.',—• Anche'ìn'.,paàsato, ' 
'd.unquef v'^'ranq' 4ònSig''lié>H Rrppotenti'l^ • , 
'̂  ' 4'ltnq 'consigliere'fu-in .'ptafèlici,- per.- uri-.'motivo > 
curiosò: è e,ipî ::per ..e's.ser'Si' perW'èsgo di-toccare la 
cajHpana .dei Comune, quejià'campana cjtî , diede ori-
gìn^.I^iii' nei 1 empi, moderili a-pòlèrnfche q lin. Il 
maiĉ apji&ito còtìsigliere si eluàmàva,'A,ri"'gelo Sambuco, 

;'it quale cps\ .rispóse'^llà domanda's.e' sapesse quale 
' accusa/rfo^àé'stata prodotta cotitro-'di'lìiif:, 's^ 

. . . . . . . ...-. ^ ._ _ , g j _ 

/mandarono a phìa,màre giù uomini del 
Comuiì.é; io efa/in caia; poscia'"àU* psie'ria'di Ti-ao'-
•cesQo'Furlan) ricusai i)\ andare'e fij)ài,!;nente m' P-''rtai 
-ai "luogo,,aòlif'o ^el!a yiei-ni'a.e per-ia-ciancasche ti>n}jo 
mi,'fu impos,to-.uJ'-tócc8Ìre.; là c»m'pa,nà'. ro''npn porei 
fare a m'qno -di'-obbedire ^'oìa, poi' .c&p|tó.-'i'l̂ 'Piidastà, 
sVa^vyiò'vèrsQ di m? è'mi tagliò la cordai mentre 
•tutti i predenti .còniihcfanoho ad ingiurî H-PttJ.i ed a gn-
.da'ymi 'Copemplot 0ópe)kQiók.y^ 
" SipapìsBlànc»»., 11,^^.luglio dèi, 1591 accadde (cosi 

, irfàt"ra lin^docum^pto àuteritico. dell'archivio comu­
nale)'-<('un a, rissa-s'^ la. fiàmpa'giarnelli'.Pradi del Ta-
é g\Ì2Lrt\tìhto'itM> SébastlÀntì, detto• Rihaldo .e Leonardo 
.«stfónippte'da u;n,a';68tndèt; e Daniele, di'Rinaldo detto • 
-«'Spelale Zuanpe> suo figli dolo ̂ aliyaltrà^iella quale 
,'«'ry^s'a'è'.stato grayem^nté' ^©fitlo' ̂ èH^stiario sudili'tro 
•« &' Lieòpardo sjuo/nlpote; Wme da denunzia'del-, Medico. 
, « Iritérìrògati;, ;rikpQ(ide^anno ; Leonardq farrieglio ds 

; «d'etto Sab^stìànb/.eVan'co'fcr^demo'fusserp &lich<jh e 
"«Laóriardo , Rudon'̂  fratèlli' â.m'igli ;d'i de'tto' Damele 
.«Spelat'».'\> '' i ' , ' ^ " • : . ' " • ' ' ~ .' 
'- -^ jEcc'òiun ifìtór'̂ 88apie.dooinm®i^io>uire'guerre ira 

'francesi .ed '«usir)aci, 'ootnbatttìteét. 4ii • Friuli negli 
ùìtiihi anni,del secolo passato: ,; 

,;, ; * Adì' 16 Marzo HQÌy Siedelgiahq. ',' ; -; 
! '« Memoria, delle, cosse .pasite*'.il ,$,ùdèt.o Ano prìnci-

,^.0^ pi andò li ù̂ Iti »ii.ì giorni' di vfóbra'po'e.poì ih seguito 
'«cpm,e ,̂qiJ ì̂'si'-descriverèì.̂  < «j ,,.', ;• / ' 
• «Primo il giaiprio'. di'..carpio vale ca"p'itàron,o 500 to-" 

,.,«deschi, e a questi ài dovè trovare quartiere per di-
«vìersi gfojjrii •-;̂  É|l>ìpìiùn'«̂ tt'i ,li'"giòi^Vvdi'tutta la qua-
«resima tìempre, pa8)>a iòdésehì sinoi-il.di stideto 16 
•5,Marzo — il d'CÌe Mat-'zo fu fatta'una,grande bat-
«taigia nella ^\l^TBi delTalgiamentò.inMra tode-sohi 
«;ongàn e,francesi — li,francesi'restarono, vincitori 

' «Ipon là morte eli ia'OO fràric^^ e tòjl̂ '̂chi da 40. ÒO 
« -^ li franceM restarono qui iij SedelgìanO: e Gradisca 

, «e S; Lorenzo e desiiràcsiriav'anq (?•) tutte tre queste 
. «ville con'lasarecert* famitgìe .spalgiÀte ,d' tutti li 

« viveri; rieces^arl; ma3|m^pienté,di'galipe diodie och.9 
«poràheti — distnatt 0ÓÌ-U làijdi salami.'logaoioha 
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•-«le»n|, fieno pajgie, bii^ocaEia, di pgni,;,8orte camiae 
''4t maàéltììàfnentè. iìm più .di,!80-,càs.e:'ro^itìatò..tiittp'a 
• <fatto'.^-" f ' '-̂ ^ V*•"'-- '̂''-''•' ' 'V > '.'/f''*'.. '• -' •••• /• '\.\' 

«Segue pòi quanto f^i.à,dovuto fare pep li fraricesii 
< aenipfé 8tài*e;iri\n»otto à.seHlrlt con caregi, a palìma 
-«a gòrizi^ ojpofa a^pprdeihan^ a èatiiraV. - f 

Si ebbe itì/sejrkifo la,pace di Canìpófornlido -"«ògi- " 
. gìuftgejl^raecògjjlore dei documénto; •?< ma< pur troppo V 

anclìe/dopo, questi;paép(i furono teatro'di frequenti, ' 
collisióni, fra, tedeschi :ò-\ fraUcesù subendo (jontlaue, 
devas(t;ai6lpai: >Per, esser poi s,u;.yi6\ .strì^tegiche, e di 
conine, i Qò.»ir\ ^villaggi; furono 'qsposti,' al, passaggio 
cont]|!ntiadi^serci.ti ^iranièjpì,'cl,ieMasòia^,aiiq profonde, ' 
dw eli indelebili,. tVacoje Ideile 4or<o.,î ge'st;a. E se hohjl 
guadò der.Ti^él'*'"*®'^*^ pressò' t»PÌ?ìdàl nel' ,1799 da ' 
pai te .di 9()t)0 KÒosaciBhi, certo l'̂  bsp'italità/a|l*eseifcitb : -
austriaca; iièl> 18,4B,, ;l849.'e ;iSè6,',é,tuttora- da^bojti. ' 
ricQìdata.? - , '^';':.A'.^V., ' " Ì - , - - ' ' ' ,' ''•":>'[ '• 

Klì̂ «»Ìft«V. -^ La, parròcéhmle dlf Rì'vhito r- D-ìHa 
fondàzipn;é (|h,qu(|sta''G{iies8, non SI hanno, notizie si-r. 
cure^'LàtrH'irj!jóne''yu'o^::che il -Coróafc'tuà'ie fosse, Ja 
Cappella df'ir antico-C^BtylIo che.iyi, esisteva al'tem'po . 
<]ell,̂ et!ncur-siom.déî B"àìRbari. à qùVsta Cappella ribotta ; 
a C'di'Ov fut'tììio .Htrgiunfi due tèrzi dèlia navata ora', 
esisVenVee,-ri.eK ;;14.97.' Vònn^ j&onsiìcrat.aì.dar Véscovo 

. M.r-:'Seba>!tia(rio'''Nàsinberio Viéario Oenerale- dì/^I.'r"' 
Domenico''Óriirì'aóo 't'atriàrcia di, Aqnùéià' e,Càrdi naie 
di S' ,ìiì'.\Clii'esà.; ,, '."v- ,̂ ;-> -/ ' / , " . . , ," , ,' ' 

Ne,l; 163Ò' v.éune allungata dell'aitr'0,'teiizb pèr^'rnra>,, 
dt tal Mai.tìa,Jnii,àìip, rettore-di essa dhiesa..,J*i'el{'l7à'Q.* 
per-, òpera-dei 'Nù;b! .Gabrieli',,;N|,r;'.Nicòló" i'v.à̂ seovo di 

• CiU-ànuòvà e'I^r./ÌWlarìano Cànoniqo di"S.'Pietpò.iri' 
' Roma/yenne alìiirgatà. coH'«.ggiuiita delle due,.nasate , 
•later̂ aU ora,,fesj'stèàtj,>e,.al 4 l,u}fUò dell'-anno? stesso •" 
ven'n'Î  n.ùova'man^e cori sacrata'dal ^Patriarca di'Aqui-^ ' 
leia'ìM'r. Di'onj^i'O-EXelfiub.'./\ \",' ' ' ^.' -"' •• ^ •-.,• ,',̂  

La- faèéjata'ldi quès t̂n .Obieèà; fu: eseguita-r"6>^ Ĉ.6f-
raiiìàté . Gómùnitàlis^ ' Rholii 1^94 ' — dalla ' Dit|.a • 
G. D'ArqncQ df Ùdin'e.Qiiesta. Ditta rsteàsa,,quHlciie' 
anno prihjaa.vea ésegUixò, .1! orchestra/ lavoro' bèllis!-,.' 
s imòln 'sé, .nia che non corPisppnde .allo' stile dèjià. 
Chiesa'. ;L'o^,ganb bupriìàsirtK? '̂; '̂ ppera' dello'Zàpin -
Beniamino' da, Òamino'; di '̂CodVdlpo.VHiiivyi, in, questa 

vChiò^a un' altaica antico in' légno di stile Barocca del' 
rinasciiìnento.Ij' aitar' m'à'ggippe fu donato }Ja"'* N'"*b. 
FamigU'a "Oo. Mania, ed è io stèsso,cl)é>«»si8teya.nella * 
Metr'ó^ojitana di; Udme; prima dell'attuale. •" ''.'v •; 

Questa*Chiiis^a ad ontfi'delle tante,-iQùbvàzìoni^ nel'-
8Uo' complesso aveBj mantè^n'utp il suo stiljrt'* Jómo.o. In,, 

• qû 3ŝ * inno-, ,;'quale, bmaggip a , Cristo '.Redeptore'gur 
finir dersecolo, vennetut tà dipinta p'decor^'ta,;|nj afr' 
fres'dtì'dià'l, distinto- arti'gta'^signop,Francesco, B'ar'aziì't'ti-, 
da G^ '̂moha,'. Pieri sĈ vr.a' id6li\infati,e"aÙile," Parroco Dori;" 
Gia«f7mo Di jPHSoòlp' poadiU'Va'to/dalla Pòpòlazipìie•di/' 
IRivaUo.vSq'ramerìte'.i»! iq,ùéft' ult'iqWVlatvorq'à'i speserò^ •" 
piu';di.: Yioyem-iU'sli/',e:, ndùyè .jtìierHviglia; .d'qtiqùe, se. 
qui'U'a Chiesa'sia riùsoifrà "qù.el gioiello'd'arte ,d>e tutt i ' ' 
aminiraiipi '"'" ; V'/ 'f .; - '''.';,• •,' ' \ , ' " ' i ; "••" ' , ' . ; ' , , ' 

' 1 ' . , - , ^ ' r - '< V ' ' 1 ' 

' . -, i ' ' • ' ' ' " • ' ' , . , ' ' ' l , ' ' - ' ' i ' ~ ' " ' 1 ' ' ' ' • ' ' • 1 

Abbtanàoispiffolkto •queste bre,vi''hptj'zie;daj;varì n;.ft,,»-
' mQr\J<iQU.,Q,''.a'Ìruvjium/^ ^' perchèrci p^ry^pò'i.nt.epesii'' 
4sa«t,i, er/per;M,!imo"siì'ar!è; ,cQ.nfjê ,moìti ejm'T:li:J, ^òlendo^ 
< Kiàssimeo ì ' '^^cìerdpti.') 'pò'trèbbRiró ,!CoÌla|òra"^N nól'tef ' 
PflÀ'̂ >ii(?_/;mAnUàndò 'anche'bt^Sjvissirai-'cosére ", 

. di ti:̂ 9,(4̂ 'ióisi'̂  di^ cr\ò'n'-ìatb'pià'éccre3)'astiea';.e<?c. 'ieQc."V' 

.1,.' " \ ••^' , :Elenco diiiutólì.^^^^ . ,v':> 
(ìli aatod friivliiiii< 0 Qliie mtepesfjanà il ;FriuU; , >;̂  

'^'' ' ' ''' ' 'i • ' ' '. '' , V ', •'' '• " ' >' • 

Dlft. 'ViNGENTius ,Jopt»i, - r 2SècrQlnffium mqnastpnii. 
Bosac'ènsis.'^^ .(Bxti'à<ttum èi. ArcHm fiir 'vHierlQ,nr • 
disch^è Geschfàiph(é.und: Top^ographie XIX}. -i- Kla-
gen f̂uTt ISOQV u, Ferds v; Kleinmfiyér*; KlagenfurL ^." 

,'- ' ,,.È'questa, R ultima p,ubbl.iòa?'lojie alla^ quale attèsegli -
cor^pi^nlQ; nostro CQU'̂ boipatorè, cbiariasimQ dóttói? 

-'' Vipeeri'zo Joppi. Al. ri'ecrpjbgio,'. p,r9Ĵ nlX9̂  '?gl! alóurie 
Vl^rèvi note yiustrs^tlv'e,' dalla quali apprèndiamo che; 

. il, codice d,H cui ,fu i6Sti'a,tto si cons^ry^ nella Biblioteca '' 
.', aroìvkópvilie : è̂'̂ ùn̂  codice' rriéiribrankceb dèi sécold 
;,, 'XtU, alto. centimetri SO e Jàpgo. 14, '^ contiene;set 
O'opusòo'li-, ,c'on .(lu,è§it)\,tÌlolì;: ^ , - ' - , . r ' ' • ' ' ' , ' - -

:, 4. Sòì'a&'^pasiionis ììomini, del secolo-XIV ; ' 
,'2. ^^lendarium (monasteri Rosacerìst'sJ', isctkt» 

• , v e r s o il l - i ? 5 0 r ^ " ' • ••' ' ' • . ' • - ' ' ' » - ' ' ''. 
, 'B.'Marlì/rologmm^AèXaeQoìoXUl;'^; 
' '^,4. i2i?ì;iffii.-̂ j. J?<?nM/c</̂  .d.ello stesso .secolo',* ' 

V'. '$•> Particùlae èvài\qelioriixn secùndum::rft%ìm,mo-' 
,..fia,sticum, pure-.der.sécrttp 'Xilt ; '. •"• ", ", ;' •' ;,/<• 
, • ^-6. iNecrológmm /?.05flCi»'n̂ (», .scHttajn,t,ópnoal ì:?5(>, 

PrObabirm^,rite^ q'iW t̂̂ o-necrològio,— n.otkva il dottor 
, Jp'ippir nella /sua- pretne^ga, - ; 'fti';tnas,erittq da,, urj co-
'. djca più antico;',con, Ie-;ag!jiuftta, doi'i^iécòk. pósté.rìori 

riflettente l'àbbiàzia-diiMogatOj Esso "pépyenùe filSa 
' '.^Biblioteca Jiì-civescovile.tiél'1777..-eo,rMt^ di tpéntadua 
- fogH, 'dei quali':,!* ultimo- è muMlor-'Npnì' xr' è;.dubbio 
•però, m»VsfrH'l'f> la P'róv«nii8nza e.riiaUraiJo le a'^^liinte, 

' die.'si rifeHsca all'abbazia'di Rosazzò;'- " • • - - . 

, DoTT. [Q'.'.fi. PitoTTi. 'T-JLfrHménto di ipróvÉ-, q'enni 
; redatti pe;! '̂'inpàrico dèi Sindacato di 'S..Dpnà di Piave. 

' -^ Gli è quésto-un. ver.o inno-,— ma nCgionato e.coa 
- 'dati dT',fàttQ,-*'a'l ft*iJmento'"-cóhosoiu,lìò e, rìnonìfìtis-
";<8iinb col \\omQ >A\.granò..di'. Ffanè^-^'-^ Mé^t^é^'Stab^ 
; ,tJ,i)o - lit.'';dìtta' L.' .Gonzalo, {900.' ' • :,,;. ' ; ,; w, / 
• • \ • - • . , - ' ' • ', , ' ' , ' I ~, \ ' ' , ' 

--'' CiRCKOiiO.imBRALHi D! ART,A-,' éLdìtopé.''77' Cort^memo-
'"razìóriè di Re, Ùmhpr.fo l (9, a^gh^tp l.^i&O}', ,^-Qon-' 
'' Yì&néyiìyik .distarsi tenuti .nel'satort^- Grassi ìà-^rta, 

• \il gior'no i^éi^fi^nèbn di UMtertóiil' Buono, dai prò-
.. •'fessure'^ Gìius'to.'poronedì della R. UAi'6er$ità\dilSas-
'•: sari- è'kal signori P4ólaM'arpÌU^ro:^,-^ S,i,''vònde a 
•-'benetTcjo' dèi Patronato,.'sibal,ast'ibò.'d,!\Anta', -r-'/toì" 
' mezzo,;Stab.',tip. De-ì^Iar'ohì. ' '•"."•' , ' ' • . 

: SÒOJE'TÀ opBaAM .Di'-MufutrSocpòRsp RD'.ISTRU?!OX« 
, bisAMPfezzo, '.—'̂ VH; menìorii di, S. -M.. •Umhèrto / , 

. '^secóndo, re d'Italia,.<.,-^. Di'î CQrijo-cotii.rtiemopati'wo tai-
•nùto >H-'l-5 .agosto dal,signor Qsvaldo Nigris. — Udina, 

,.-.".tip.'.Del-B anco» ' ' ' ' ••',•""••.'.".'. 
, • ' > - ; ' " • . ; • - . ' ' A ' . ; r . - ' , ' , , ; ^ ,, 

„̂  -UB.BRQ,'FR,/\OA$S^:TTI. r^.Eriditàdi dqveri. fìjìentre 
• il secolo/Anxmre). -^Gònfereiiza tenuta il:§3'febbi*aia 

•; 1900 in Utliji.ê  nella sala maggiore del r. Ìstitutò;,Tec-" 
' 'bico -e jil ,28 t̂Wa'rzo.'aincftÀ '̂iìVvo àll^A'ten9b''À^eueto in 
^ Venezià-,̂  — -IJfinè,^ tip. ÌSeìtz'. .'T? .(ES3,tPiìttQ-,dagli' A»-

.• ' w<J:fl, d:el;.r.;-Utitu.tb',T,eO'nlco;.'f/-,, ; -",. . ' ' , ' / , ' . 
; ' ; • ' ; \ ' • . ' " ' - ' • . ' • ' • " , ' . , • ' , , j ' •" - ' - ! : - " ' , • 

•.,.. '•,. -,^.wi^j:,„j^.L..ij.^j;j:jJ4^ii!^^-4r-i' V' "•?:••.'. !•••'. y • ••-' '• ...-.^'^'ruis 

' ! ; \ - . [ > - . '-'•'X',-''f • ; „ , ; ' ''" - ' • ' ' / ' ,'';•"•'•'.•_ i , •'''"^.'. j ' ' 

' • ^ . ^ - V . >' I * ' ' . , ' ' ' , ' , ' ~ ' - , , 1 !>"• 

, ." • - ." ' ' '' ' ,- '"' , ' - ? - 4 f " - r ,- ' ." '- ; ? ' • . ' . • : ' , . 

GIUSEPPE LE HIÈVHE. — Casa • nostra. >« Storia ?intlca 
' , e Cronaca moderna »., — Ooerà divisa''in' due vo-

' liiffli. -"-. Prezza dei, d.ue yoliinti L |;40. 'v-

PiEito. BoN,rNi. -^ Nuovi vers.i'friulani, QÓa giudizi 
'/' ,s all'autore ,e;ap'[iunti,polè'niici.' --r-"Pcezzo ,L.-'.l.—-

, ,;iM.VRtA OsTBBMANk. -^ La poesia, dia1(ettal,e inAPTTÌUU. 
' •. ,J-^ P'i;e^zo't,'-1—. . ; ' '-, •„ •- --' -, • 

V" Si 'Vendono,.'presso tiltti i .librài ^eHa-Città p, presso-
' ,.ìa-4i'pD.gratIà' -editrice via- Crot̂ ghi' 1"Ó-, ' .;. 
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:.;\ . NÓJlZIARIÒ. . : 
, • — S I .'annunzia che fra giorni uscirà; (lalìa t ipo-

/ , ìgraflà Tonarnasich di, Trieste, un opuscolo dal t i tolo: 
Vfia,gloria^ friulana, ossiti \Ì,P. Marco d,iAviàno: 
i l pa^re 'cu i fu dedicato un ntonqmèiitò, scolpito dal 
prof. Luigi De Paoli, e inauguratosi la passata do-

. «i'éDica nell^ Chiesa arcìpretaie di.. Aviano^ presente 
. ji Véscovo di Concordia S. E. Isola di .Montenars. Au­

rore , il signor Lodovico Dnan, impiegato di finanza & 
' T r i e s t e , ma i'riùlano, di Fiumlcelló, «no studioso di 
iCpse friulane. . , ^ 

— il maestro Turchetti di Camino,di Codpoipo.sarà 
, i r r t ì t oa quant i , vorranno favorijigli documen'ri storici 

' r ìsguardant i quél Comune^ e ciò perchè intende for-
* anate on opuee^oiò storico descrittivo del Comune che 
; So ospita, del Comune che ebbe fra i, auoi ospiti ispi^ 
? r a t i il grande poeta friulano Ermes di Colioredó. 

Ofio sguardo oltre i confini della Prtìviicia 
, (!{rev« rassegiia biUliogi^atlca.) 

.Rassegna'semestrale delle pubblicazioni Koepii. 
','• L'Edit 'o^é Ulrico HoepJi in 'Milano ha^ pubblicato n e | primo, 

semes t re del 1900, un' importautissiiria rac^iolta di opere sui più 
', svar ia t i ìiriiomenli. - Questo fatto diiriostra che la coltura na-
';Monale,si estende e aumenta d ' a n n o inj ini ìo. Per necessità di-

«passio noirCi limiteremo ad uri olenco.sÒmmario di queste pub-._ 
fcliéazìoniy tan to ,per additarne ai lettori le principal i : ' - ' 

,' K e l c à t p p o della STORIA: -^ r ro^ac / i e Uàìiane nel medio 
.. 4S»ò (L. 4), - La rivoluzione franceè& jwl carteggio di un 
' éissérvaf07'e Uaiijano (Pixolo Greppi), raccolto e ordinato da G. 
'. <SBEPP1J Voi. 1. [L. S.SOij ; 'e Invasioni barbariche del VILIARI e 

ain liei volume di Storia Italiana contenipòrdnea di PiÈrno Oftsi. 

' Nel.campo delle BKLLÌE ARTI : oltre ai due splendidi periodici' 
', '» fArte Ilalian'a » ormai giunta al 9" anno ^li' vita (mensile ; 
'; abbonamento L. 40), e alia nuov^ pubblicazione ,« L'Afte » diretta. 

(dà ADOLFO,VENTURI (L . 30 all 'arino), ricordiamo ^La\GMeria' 
' tì'èspì in Milano con Note e ratlronti di A. VENTURI. CXCVl 
.;i)aicis. folótip'ogratìché e XXXVIIl fotocalcog;raflche. Edizione d i . 

; igran lusso (L /123) . .- - . ' , , ' ' " " ' ' - ' ' , ; ' 

,.- ' f r a le> OPERE LETTERARIE: u n ' o t t i m a e hdaVà Scelta,di 
poesie e prone di C. M. MAGGI, a cura di ANTONIO CIPOLLINI, COU 
S lavole (L. 6.SO)'; e del MOLMJÌNTI, Antqnio Fogazzaro^ la sua 
vUd e le S'Ite opere. Con, acqueforti (L;- 4-)." ^ 

, •- ' • Nella celebre H I B L I O T E C A DELLE FAMIGLIE : il Co?ne devo 
, 4gtiarir»vinelle rkàlatlieT (L. 4). -' Il Come posso mangiar bene? 
• l i b r o di cu<;ina con oltre 1000 ricoUe di 'vivande comuni, fàcili 
, '«d economiche (L..*). - Il Come depo governare la mia casa? 

:.;|L.'Aj;. ',• 11 Come devo Q,llevare e.curare il mio b^mpino? (L. i). 

"• •/ Riq()rdiamo ancora un bello ed.utile ATLANTE NAZtONALE 
d i ,ROiScA(ÌLi, iJltuda in casa-e fuori. b6 carte e cartoline del­
l ' I t a l i a e dei suoi possedimenti coloniali, piani topografici delle 
'Città e dei Porli priiicij[)ali,'iii 20 tavole a colori con indice com­
p l e t o di nomi e breve liotè geogr . -s la t . (L. 4..30), iipncbè il 'libro . 

; allraeiitis^inio dei conte SCIIÈIBLEK, Sette anni di caccia grossa 
in America^ Asia, Africa, Europa. Note di ' via'ggiò7"con 230 

>i» ic i s ibn i" (L .J i ) , . i l \o lume di HÌÌSSE WARTEGG sulla Cina e 
Giappone (L. iù), ora di grande attuali tà; la seconda edizione 
biella splendida opera di F . UÈ FILIPPI La-spedizione di S. A. R. 

. il Ùuca degli Abbruzzi al Monte.Santlìikineil'Alaska (L. 2S), 
^ L^'f.mo di VANNUTEI.LI e CITERNI . (L. 10),,net quale si narra il 

• • viaggio in Alrica .del capitano Rot te lo e la sua miseranda line, 
' Bonéhè il. volume classico del LIJSÌBOCK sulle Bellezze della Sviz­
zera IL. e) e la nuova «ìdizione completamente rifatta della bella 

: ifìuida delle Prwlpi Bergamasche, con carte e illustrazioni 
(L. 6.30). 

Per i BOTANICI e gli AGKlCOLTORni secondo volume della 
flora Pyrenea per ordines naturales gradatim digesta (L'. 20), 

-e il TAMARO, Trattato di frimicoliura,yìo\. 1, Parte-generale. 
3* edizione, con'238 ligure e tavole (L. 8,S0). 

Nella collezione dei 700 MANCALI HOEPLI poi una vera en-, 
«dclopedia e cioè trattati su ogni argomento, manuali per ogni 

, industria e professione. Giudichino i lettori ; • ; ' 

Chimica apfìiicaìa f?/"///é!né.d6bprof./ALÉss.'î DRi (h. fi.SÒ).-' 
• l^'incandascenza d-Gaz iFabbricazione delle.i',e<icellc) dell'in*--' 
gegneré CASTELLANI.iL. 2). -J^ò'gmturadomesticaAè]Vm^&g\\tT^~' 
GERLTTI (L. i). -jMmitì'izione dèi bambino M dciil. CoioMW-
(L. 2;80).;- Il sale elesal'ineAeìVayv. DE-GASP^RIS (L.-5.30J. *•,' 
Guida pratica<teltornitore meccanico del prof'.' DLNAKO (L .a) . '-• -
Galoanoplasticaòe] prof. FERRINI ( L . i). - Ricettario iriditstriale.' ••; 
Raccolta,di procedimenti òtih nelle art i , industrie e mest ier i ; . 
2886 Ricette dell,'iiig. GtìERsi'lL.'6'.{f0). - Monete romam'i\u 

. F . GNOCCHI ( L . T,]. - Letteratura drammatica del prof. LEVI 
, (L. o). - Antropometria di, R. Livi;(L.,2.30), - Il Codice.del-' 

perito tnisuralore degli ing , MAZÌOCCHI e MARZORATI ( L . 5..^Ò.),.- -
La fotosmaltografia applicata alla decorazione .industriale v 

'•'d'elle ceramiche e\lei vetri. Con -16 incisioni di A. -MONTAGNA • ^ 
(L, 2). - Tavole di-logaritmi con 5[dèc. di Ò.'MiiLLÉn.(L. l;3<>); '-.•'-
Fi'sica del prof. MURANI' ( L . 2); - wiìnicae metrica razìon. iìal, . 
del 'prof. MÙR.tRi (L. 1.50). - L'Atavo parlato^ in- Egitto del ;-
prof. NALLINO ( L . i). • Guida per lo^ studio, dèlta stenografia'. 
del pcor. NicouuTTi (L. L5Q). - Breve storia, d'^ftàtia del pro­
fessore ORSI - (L . I.SO). -'Cno/o<??a d i o . OTTAVI [L. 2.30). -/Imr- ,' 
pipiti di illuminazione etó/^r^'èa. •Mamiàle-pralicò. 4* edizione'-
, i „ ( i > ! r > . . . . . . \ . . .1 /. <.,x. . • « * : ,_ . • • . . ' .-dell' ing. PiAZzoLr\L. GM):-- Manuale teorico-pratico joer lo 
studio della Chitarra del prof. PISANI ( L . 2 ) . ' - 'Grarnhìaticà 
francese del ,prof. PBAT ( L . 150),. - Prime nozioni di chimica, 
di RoscoE-Ricci ( L : ! .30); - Frutticoltura dèi proL TAMARO ( L Ì ' 2 ) . ' - ., 

• Pollicoltura dèi march. TREyi§.\Ni (L. .2.30,). - Cooperaziom 
nella sociologia e nelld legislazione-dei prof. VIRGILI} (L.'l.SO)., 

Lleditore Iloepli ha pubblicato jiltresi dei belìissihii Album'-. 
per Cartoline, movo modejip, utili, 'pratici e sopratutlo elegaiìtiV-

" A l b u m conlenente ^00 pèzzi,L. 7.30 ̂  " • • ' 
•̂- ' , » .' ' ,»' ,480 » » 9.30' • ••'"•.% 

; ' . ' ' , ; » . ' >̂ '- ' 720", » .» 14.—. , ' '.'. ^ ' ' ' „ ' , 

. , Ricordiamo, ancora che l 'edi tore L. Iloepli in^.Milano' spedisce -' 
grat is , dietro semplice' richieslaì', il catalogo completo d i ' tu t t i SH. 
suoi Manuali.tino a d o r a pubblicati; ' ' , , ' . , ' ' 

Manuale di IDROTERAPIA del Prof. GIBEI.LI. 1 w l . di pàg. 25Ì>i-
• legalo (Manuali Iloepli). L.,2,3G,. - , . ; ' , , • , 

11 Signor comm. Ulr. Iloepli ha accolto fra, i suoi .manual i ' , 
un ' ope ra tanto iiiléreSsante quanto" uli le; qijesta è l ' idroterapjaii 

\ d e l Prof; G. Gibelli. ' ; ••^•. • „ \ l ' '^'• '• }}--'••• 
Tutti gH argomenti che in essa, si -Irattano o sono ^nuòvi ó ' 

.sono presi sotto tali punti dì vi§ta da riVesUre il carattere dellc '̂:̂  -
. più spiccata novità sticntifìoa. , ' , 

L 'opera è divisa in due par t i . Nella prima l 'autore tratta-i.-
della Idroterapia in generale e della'fisica umana/ In q'uèsta> 
parte spiccano il capitolo dedicatoJalla forza organogenica e-,-
quello dedicato al tèlosenso. ,-. „;"• . ^ / '; 

- -L ' au to re chiama fòrza organogenica quella cheord i im la rna-r-!" 
• leria bruta nei corpi prganizza'ti e!.cho presiedè al r icambio: ; 

Queste è una scoperta di grande importanza perchè seropliljca,. 
mòlli problemi tìsiologibi e patologici.-, , , ' ; 

Il tèlosenso sareblie un iiuoyo senso che l 'Autore dimos,tra» 
aver la sua ' sede-nel cuore. ' , , . . 

Il dire buon • cuore, cattivo cuore, sentirsi alleggerire ì}..' 
cuore, .chiudere il cuore, ecc:, esprime il inodo di sentire defe 
cuore. Per mezzo di questo senso il, Pri^f. Gibélli spiega l'.ipno- ' 
tismò, la telepatia, lo spfritisino ed altre cose, Che ìino ad oggi . ' 
erano avvolte nel più oscuro mistero . , ,,; 

Questo capitolb da se vale un'opei;a. , •• •,- ,-''•' . 
Nella seconda parte l 'Autore parla niello applicazioni idrò te-

^'Vapiche in particolare, che distingue in fredde, fresche, te,mp'e-
rate , calde, .caldissime, e miste.- Dimostra quali, sono le loro-, 
azioni su l l 'o rganismo 'umat ìo , , insegna il .modo d,i eseguirle ed . ' 
è largo (Il consigli igienici e tècnici; 

In questa seconda parte l 'Autore dimostra la-sua grande pra---
- tica sul fare le applicazioni idroterapiche é la profondità degl i .1 

. studi fatti sul suo corpo c ' s a quello dei suoi animalati, 
-In tutto il lavoro domùia la l'orma • popolare e la chiarezza,, 

per cui riesce comprensibile ad ogni ceto di persona. 

GAETANO FRISONI, GRAMMATICA ED ESERCIZI PRATICI D,ELLA 
LINGUA DANESE - NORVÉGIANA. Un voi. di pag: XX-488, , ' 

• L. 4,50. ' •-• - . - - • •-
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